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Con la foto fra il sorridente ministro Brunetta (il più acerrimo nemico del South working) che ha
dichiarato che non c’è una questione meridionale, ma mediterranea e la ministra Gelmini, che sul
tavolo nazionale vuole mettere in “soffitta” i LEP (Livelli essenziali delle prestazioni) a proposito di
Autonomia differenziata (sul tema segnalo l’interrogazione da poco presentata dalla Capogruppo di
ManifestA alla Camera, On. Simona Suriano, realizzata in collaborazione con il Laboratorio la
Riscossa del Sud), la ministra del Sud Carfagna ci ha deliziato il fine settimana organizzando il
Forum del Sud di Sorrento.
Una specie di “sagra del piatto di lenticchie” tutta a vantaggio di prenditori, think tank,
multinazionali, politicanti in cerca di visibilità in vista delle prossime elezioni, lobby, multiutility,
tutti/e del Nord, evidentemente al fine di “svendere” gli ultimi asset del Mezzogiorno partendo dal
settore energetico, in questo momento quanto mai prezioso. Intendiamoci, è sempre bene che il
Governo si interessi al Mezzogiorno e ne discuta, ma indicare i rigassificatori come priorità non pare
proprio il massimo.
Particolarmente preoccupante il riferimento alla “sostituzione da parte della cabina di regia delle
amministrazioni lente o inadempienti” a proposito di PNRR. Eppure da mesi denunciamo la
situazione delle amministrazioni del Sud in condizioni di emergenza, con poco personale tecnico e
impossibilitate a rispettati i tempi stretti richiesti nella presentazione dei progetti, causa i tagli
imposti dai governi da più di un decennio causa austerity e spending review. Tagli che hanno colpito
in misura molto maggiore le amministrazioni del Sud.
Inutile richiamare i poteri sostitutivi previsti dall’art. 120 di una Costituzione che con tutta evidenza
non è più in vigore da tempo in Italia. Certo sarebbe stato carino avvisare i cittadini che, per i fondi
del PNRR, fra bandi che spariscono, allocazioni che cambiano, criteri che mancano, sarà molto
difficile raggiungere quel 40% di fondi destinati al Mezzogiorno dal totale di 191,5 miliardi in arrivo
dalla UE. Percentuale che la ministra del Sud però continua a ripetere che arriverà a destinazione,
come un mantra autoassolutorio. Questo a maggior ragione se improvvisamente le “ferree” regole
del PNRR, oggi con la guerra in Ucraina, pare diventino carta straccia. Si finanzieranno infatti anche
opere inquinanti legate a petrolio e gas, ovviamente partendo dai nuovi rigassificatori da collocarsi
nel Mezzogiorno, così come detto dalla ministra Carfagna a Sorrento. E la transizione ecologica? Ma,
figuriamoci, il Sud dietro le belle parole, è solo e come sempre visto esclusivamente come colonia
estrattiva e se si inquina e sfrutta, poco male.
Eppure il ministro Franco ha snocciolato tutte le problematiche che da sempre affliggono il
Mezzogiorno e che da sempre denunciamo e nel suo caso non è neppure la prima volta.
Problematiche che con tutta evidenza sono quindi ben conosciute dal Governo, quello che manca
sono le soluzioni o forse la volontà di ricercarle e applicarle. Dice infatti il ministro Franco: “Il PIL
pro capite è al Sud il 55% di quello del Nord. È un divario enorme”. Per conseguire tassi di crescita
più robusti è cruciale imprimere una forte accelerazione all’economia del Mezzogiorno e riavviare la
convergenza tra le due aree del Paese. Il PNRR è un’opportunità nuova”, ma da solo non
basta. Bisogna utilizzare tutti i fondi a disposizione e “saper spendere” le risorse, con una capacità
“adeguata” di realizzare i progetti. L’ampiezza dei divari e il loro perdurare nel tempo indicano che i
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ritardi del Mezzogiorno non possono essere riassorbiti solo con un piano di 6 anni, per quanto ben
congegnato. Il PNRR è fondamentale, ma non basta, dobbiamo esserne consapevoli. Per un tema di
questa portata serve una strategia politica economica del Paese che utilizzi tutti gli strumenti a
disposizione. A partire dai Fondi strutturali europei e dai fondi Sviluppo e coesione in un’ottica di
complementarietà che vada oltre l’orizzonte temporale del Piano.
Tutto corretto, ma tutte cose che se restano solo proclami, si rivelano per quello che sono:
propaganda utile solo a dare speranze ai cittadini meridionali così da raccattare qualche “voto
ingenuo”.
Infatti, resta evidente che a Sorrento ha giocato a tutto campo, ma sempre a favore del Partito Unico
del Nord, la ministra del Sud Mara Carfagna. Incalzata (come raramente accade) dalle domande dei
giornalisti, ha rassicurato su ogni fronte, spostando l’arrivo di fondi per il Sud in un prossimo
immaginifico futuro, ma garantendo sempre e comunque la quota del 40% al Sud, mentre le
dichiarazioni del presidente Mario Draghi, che ha affermato di evitare le “pigre interpretazioni sul
Sud” sono consolatorie, ma bisogna capire, appunto, se saranno foriere di iniziative concrete anche
sulle infrastrutture, dato che adesso il Mezzogiorno è visto come hub del gas, anche questo
principalmente nell’interesse del Nord, data la crisi in corso. Comunque, nel caso, ben vengano
infrastrutture e collegamenti migliori che si aspettavano da decenni, anche se ancora una volta si
nota il disinteresse riguardo le vocazioni produttive del Mezzogiorno.
Manca ad esempio dal dibattito il potenziamento della capacità produttiva di industria e servizi
avanzati al Sud. Il PNRR destina a questo risorse per oltre 13 miliardi a Industria 4.0, che sarà
utilizzata in larga parte al Nord, nei soli territori della cosiddetta “locomotiva”. Bisognerebbe
accompagnare la transizione digitale ed energetica, non coi rigassificatori, ma con grandi iniziative
di politiche pubbliche favorendo la nascita di occupazione di qualità nel Meridione. Non a caso tra le
cinque Regioni di Paesi europei nelle quali il tasso d’occupazione è peggiore, ben 4, secondo i dati
Eurostat di dieci giorni fa, sono italiane. Si tratta, nell’ordine, di Sicilia (con un tasso di occupazione
tra i 15 e i 64 anni del 41,1%), Campania (41,3%), Calabria (42%) e Puglia (46,7%), mentre il tasso
medio per l’Ue a 27 è del 68,4%. Assieme alle quattro regioni italiane c’è anche la Guyana francese,
che si trova però in Sudamerica, a testimoniare la condizione coloniale che affligge il Sud. Così si
favoriscono solo la fuga dei cervelli e la desertificazione demografica.
Non a caso pochi giorni fa il presidente della SVIMEZ, Adriano Giannola ha denunciato senza mezzi
termini un’altra emergenza: “I bandi PNRR sulla scuola sono anti-costituzionali”. Per poi continuare:
“Quando lo Stato individua un’esigenza su un diritto fondamentale, che sia la salute come
l’istruzione, non può mica mettere a gara la sua attuazione mettendo in competizione gli enti locali.
È lo Stato che deve organizzare l’offerta dei servizi”.
Inoltre, senza tanti giri di parole, sempre Giannola ha dichiarato: “C’è un concetto da sbattere in
faccia al governo finché non lo comprende: il suo ruolo non è l’arbitro che garantisce il rispetto delle
regole, è quello del regista, che individua i fabbisogni e poi coordina le risorse del Paese per
realizzare i servizi dove necessario”.
L’immagine più distorta che arriva da Sorrento è ancora quella leghista, cioè del Meridione come un
luogo d’elezione dell’impiego pubblico, mentre come detto abbiamo il problema opposto: le strutture
statali del Sud sono sotto organico e andrebbero potenziate. Bisognerebbe assumere negli uffici di
programmazione come negli asili, mentre il MIUR formula una norma che scaverà un enorme fossato
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tra università del Nord e del Sud. E così, come da decenni, ancora si parla per il solo Mezzogiorno di
investimenti a rischio mafie, pericolo sicuramente vero, ma anche al Nord le mafie sono ben presenti
come dimostra, fra gli altri il processo AEmilia. E poi, diciamocelo, perché discriminare e penalizzare
solo i territori del Sud quando “la linea della palma” ha da tempo scavalcato le Alpi. Ma, poi, queste
mafie non dovrebbe sconfiggerle lo Stato?! Perché non lo fa?!
Natale Cuccurese


